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La lunga attesa, dalle prime ore della mattina 
all'aeroporto della Malpensa: in tanti 
guardano le porte della dogana che restano chiuse 
Poi la scritta sul tabellone e il primo annuncio 

'improvviso la notizia: è caduto 
Nette sale d'attesa della Malpensa, parenti ed amici 
hanno atteso per ore i passeggeri dell'aereo schian­
tatosi all'Avana. Nessuno aveva il coraggio di dire 
loro la verità. A bordo c'erano tanti giovani e giova­
nissimi. Quando s'è diffusa la notizia della tragedia, 
è cominciato un triste pellegrinaggio alla palazzina 
del Crai, dove gli uomini della Protezione civile han­
no organizzato un centro dì accoglienza 

GIUSEPPE CUHAOMAHI " 

M MILANO All'aeroporto 
della Malpensa sono le 13,30 
A quest'ora avrebbe dovuto 
atterrare l'Iryushin della «Cu­
bana de Aviacion» schiantato­
si in fase di decollo con 113 
italiani a bordo Fra i parenti 
delle vittime non tutti sanno 
del disastro, non lutti sono 
stati avvisati o hanno ascolta­
to la notìzia per radio Qual­
cuno e qui in sala d attesa e 
appena si aprono le porte au­
tomatiche delta dogana allun­

ga il collo per cercare il volto 
dei propri can U signora Pi­
na, madre di Sergio Gerzini, 
34 anni, morto con la moglie 
Patrizia Sugan nell'incidente, 
si aggira un po' disorientata 
fra la folla di chi arma e di chi 
attende, chiedendo informa­
zioni su quell'aereo dall'Ava­
ria che tarda tanto ad atterra­
re Tocca ad un addetto al-

1 l'aeroporto metterla al corren­
te dell'atroce venta Per un at­
timo l'anziana signora resta 

impietrita, incredula, po ' s ' a c ­
cascia fra le oracela di due 
uomini che l'accompagnava­
no « sfoga il dolore in un urlo 
lamentoso «Sergio, Sergio, vo­
glio morire con te, en tutta1 la 
mia vita* Una scena strazian­
te che si npete poco dopo, 
quando arriva ti padre di Man­
na Peirano di Chiavari, morta 
col manto Giancarlo Grandi 
Tutti e due avevano poco più 
di trent'anm Anche il signor 
Peirano non sa nulla era par­
tito questa mattina presto dal­
la Liguria «Mi avevano telefo­
nato dall'aeroporto di Cuba 
prima di imbarcarsi, chieden­
domi di portare loro la chiave 
di riserva dell'auto, perché 
avevano perso l'altra durante 
il soggiorno» 

Per i parenti delle vittime 
viene messa a disposizione la 
palazzina del Crai della Mal­
pensa, dove gli addetti della 
Protezione civile di Milano or-

PALERMO Tra le sette vittime siciliane 
la parlamentare pei Lo Cascio e la famiglia 

«Gigliola, 
quante battaglie 
per le donne» 
Un'intera famiglia siciliana è scomparsa nel disa­
stro dell'Avana dove hanno perso la vita 7 sicilia­
ni. Gigliola Lo Cascio, parlamentare comunista, il 
marito Giacomo Galante, ex giornalista ed editore 
del giornale siciliano L'Ora di Palermo e i figli 
Giuliano e Lavinia. Molti i messaggi da parte del 
Pei siciliano, della Camera e dell'università, dove 
Gigliola era da anni docente di psicologia. 

CARLACHKO 

Gigliola Lo Cascio 

H ROMA. L'ultimo atto poli 
lieo di Gigliola prima di parti 
re per le vacanze a Cuba, è 
stato per le donne Aveva 
scritto al presidente della 
commissione parlamentare di 
vigilanza Rai, di cui faceva 
parte, per chiedere più atten­
zione da parte della Tv ai loro 
problemi Le donne e il suo 
lavoro all'università, dove in 
segnava psicologia erano le 
grandi passioni di Gigliola Lo 
Cascio, 48 anni, deputata co­
munista, scomparsa insieme 
al marito Giacomo Galante e 
ai figli Giuliano, 8 anni e Lavi­
nia di 13, nel disastro aereo 
dell Avana 

Figlia di un medico, Gigliola 
s'era laureata con il massimo 

. del voti in filosofia Dopo la 
Specializzazione in psicologia 
aveva iiiìziato la carriera uni­
versitaria Era stata consulente 
del ministero di Grazia e giu­
stizia e dell'opera maternità e 
infanzia All'impegno profes 
stonale e teorico Gigliola non 
ha mai saputo slegare la pas­
sione umana e politica. Lo te­
stimoniano i libri che ha scrit­
to il primo insieme ad altre 
autrici «Essere donne In Sia 
Ila», poi «Occupate e casalin 
ghe», «I fantasmi delta sanità» 
« più tardi «L'immaginario 
mafioso» Ancora sulle donne 
•La frammentazione femmini 
le» 

A Palermo Simona Mafai la 

ncorda tra le protagoniste del 
le campagne per il divorzio e 
per E aborto Ha avuto un ruo­
lo da protagonista nella for­
mazione della consulta regio­
nale delle donne Nel 75 fu 
candidata come indipendente 
al Comune nelle liste del Pei 
ma non venne eletta È entra­
ta alla Camera dei deputati in 
quest ultima legislatura ed in 
poco tempo ha avuto modo 
di farsi apprezzare per le sue 
capacità professionali e uma­
ne porta anche la sua firma la 
leggi1 che istituisce l'albo degli 
psicologi in discussione da 
dieci anni, ma sempre finita 
nel nulla L'ultima «creatura* 
di Gigliola Lo Cascio, impor­
tantissima per una città come 
Palermo, 1 iniziativa «Progetto 
infanzia» ideata al termine di 
una ricerca umversitana pub­
blicata recentemente 

«le» - racconta Livia Turco -

I ho conosciuta quando an­
dai in Sicilia a presentare la 
carta delle donne Le piacque 
molto quel modo nuovo di fa 
re politica e a me piacque 
molto lei e le cose che diceva 
II suo impatto con questo Par­
lamento assurdo non è sem 
pre stato sereno Più di una 
volta mi ha confidato le sue 
difficoltà a conciliare il suo la 
voro con la politica delle isti 
tuzioni e adesso mi nmprove-
ro di non averla sempre capi­

ta Io le rimproveravo di non 
impegnarsi abbastanza nelle 
nostre nunioni e lei mi rispon­
deva che era la politica ad es­
sere spesso farraginosa e im­
produttiva Qualche volta ab­
biamo scambiato le sue diffi­
coltà per altengia e adesso mi 
dispiace due volte di averla 
persa per quello che valeva e 
per quello che non ho fatto in 
tempo a dirle » 

Commosso per la morte di 
Gigliola Lo Cascio anche Re­
nato Zangheri «Una perdita 
grave - dice, per il nostro 
gruppo e per il Parlamento» 
Messaggi di cordoglio sono 
giunti anche da Luigi Colajan-
m e dalla segretaria regionale 
del Pei siciliano Giacomo Ga­
lante era nato a Trapani 44 
anni fa Fu comspondente 
dalla sua città del quotidiano 
LOra di Palermo Chiamato 
poi nella redazione centrale 
occupò tutti gli incarichi dalla 
cronaca nera fino a diventar­
ne redattore capo e poi ammi­
nistratore Di recente aveva 
acquistato anche delle azioni 
del giornale Due anni fa, ave­
va abbandonato del tutto la 
camera giornalistica per dive­
nire amministratore delegato 
della società di progettazione 
di opere pubbliche «Prome­
teo» Altre vittime Cario Co­
ndii 41 anni Michele Natale 
43, e Francesco Cuda di 36 

Roberto, 27 anni era studente universitario 

Tra quei giovani 
anche il figlio di Volponi 
M i «Aveva detto non tele­
fono se non ci sono guai 
Non ha più telefonato» Dal-
l altra parte del filo del tele 
fono la voce del parente di 
Roberto Volponi si spezza in 
un pianto dirotto e la comu­
nicazione si tronca 

Aveva solo 27 anni Rober­
to ed era studente universi­
tario Era andato in ferie a 
Cuba prenotando il viaggio 
con la Ventana di Tonno 
Da quando è partito il 21 
agosto scorso per le sue fé 
ne a Cuba nessuno dei suoi 
lo ha più sentito 

Il padre, Paolo Volponi, 

scrittore senatore della Sini­
stra indipendente eletto nel­
le liste del Pei ad Urbino, 
presidente della Cooperativa 
Soci dell Unità era amvato 
I altro ieri a Bologna dove ie­
ri sera avrebbe dovuto pre­
sentare in un dibattito alla 
Festa dell'Unità il suo ultimo 
libro, «Le mosche del capita­
le» 

Aveva parlato 1 altra sera 
con Sandro Bottazzi, vice 
presidente delta Cooperativa 
soci, del viaggio del figlio a 
Cuba e del fatto che sarebbe 
arrivato a Milano proprio ie­
ri Quando ieri mattina Sol­

lazzi si è alzato ed ha sentito 
al giornale radio la notizia 
del disastro aereo avvenuto 
a L Avana è andato a dirlo a 
Paolo Volponi 

Una telefonata di Caten-
na I altra figlia dello senio­
re che era rimasta Milano e 
che era stata avvisata da una 
chiamata del ministero, ha 
dato la tragica conferma 
Cosi Volponi e Bottazzi sono 
partiti subito in automobile 
per Milano, dove il presiden­
te della Cooperativa soci 
dell Unità ha raggiunto la 
moglie Giovma e la figlia Ca­
terina 

ganizzano un centro di acco­
glienza Qui continua per tutta 
la giornata l'angoscioso pelle-
gnnaggjo di chi viene per ave­
re una conferma, ma soprat­
tutto per sapere còsa fare, co­
me organizzare le prossime 
ore La sorella di Francesca 
Manmn di Sesto San Giovan­
ni, un grosso centro dell'hin­
terland milanese, che era an­
data a Cuba con un'amica, 
Francesca Cuda, chiede* fra i 
singhiozzi come deve com­
portarsi per recuperare la sal­
ma della sorella, e se è vero 
che per i parenti verrà messo 
a disposizione un aereo per 
raggiungere L'Avana Nessuno 
le sa rispondere nulla di preci­
so È vero, siamo di fronte a 
una catastrofe inaspettata, ma 
1 improvvisazione regna sovra' 
na Fino al tardo pomeriggio 
nessun rappresentante del go­
verno, né delta Prefettura, si fa 
vivo in aeroporto Sembra di 

nvtvere le giornate confuse 
immediatamente successive al 
disastro aereo delle Azzorre, 
accaduto nel febbraio scorso, 
quando sull Isola dell Atlanti­
co si schiantò un aereo decol­
lato dall aeroporto di Berga­
mo «Ogni decisione verrà pre­
sa in una riunione che si terrà 
nel tardo pomeriggio alla Pre­
fettura di Varese», provano a 
spiegare gli uomini della Pro­
tezione civile a parenti e amici 
delle vittime Ma chi è coinvol­
to in questa tragedia ha fretta 
di sapere E all'aeroporto pur 
troppo si cavano meno notizie 
che dalla televisione e dalla 
radio Nel buio totale del do­
lore sopravvivono barlumi di 
speranza ed è l'ultima risorsa 
a cui si aggrappa qualcuno 
per non lasciarsi vincere dalla 
disperazione più nera Quel 
lumicino di speranza è costi­
tuito dalla notizia, confermata 
dall'ambasciatore cubano Xa­

vier Ardizones, giunto alla 
Malpensa in mattinata, che un 
passeggero italiano è ancora 
vrvo seppur in condizioni di­
sperate «È lui, ne sono quasi 
certa - dice la sorella di Gae­
tano Fogliani, 34 anni, scapo­
lo di Busto Arsizio - non mi 
pare di aver visto il suo nome 
sulla lista* 

Scorrendo l'elenco impres­
siona l'età media delle vittime, 
sono tutti prevalentemente 
giovani, alcuni davvero giova­
nissimi «Voglio mio figlio -
urla disperata la madre di 
Gaetano Gatto, il più grande 
di quattro fratelli che abitano 
con i geniton a Milano nel po­
poloso quartiere di Quarto 
Oggiaro -, aveva 23 anni, non 
è giusto morire cosi» Gaetano 
era partito un mese fa da Mi­
lano Nell'Isola caraibica si 
era recato per un motivo dav­
vero speciale imparare a ma-

TORINO Un agente di viaggio doveva partire oggi 
dopo una riunione di lavoro con dei colleghi 

Per il compleanno 
del marito aveva 
anticipato il volo 
Chi li aspettava non si dà pace. Molti - geniton, 
fratelli, figli, amici dei 19 torinesi penti nel rogo 
all'Avana - hanno saputo accendendo la radio 
appena alzati, ad altn è giunta la telefonata dei 
cronisti. E per ore, per l'intera giornata, si sono 
disperatamente aggrappati a una speranza che di­
ventava sempre più flebile. Finché illudersi non è 
stato più possibile 

DALLA NOSTRA REDAZIONE " * Tina telila 

PIER GIORGIO BETTI 

H TORINO Una famiglia 
cancellata «Ma come è possi­
bile' Non ci posso credere» 
Maria Vassallo si torce le mani 
e piange È la sorella di Carlo 
Necco 45 anni, rappresentan­
te, che rientrava da Cuba con 
la moglie Carta, 42 anni, im­
piegata in una compagnia 
d assicurazioni e la figlia Ma­
nuela quindicenne Nella vil­
letta di via Pescamo a San 
Mauro, da dove erano partiti 
due settimane fa per quella 
che doveva essere una vacan­
za di sogno, non torneranno 
più Nel cortile ancora incre­
duli e sgomenti, parenti e vici­
ni di casa «E ora - mormora 
Maria - chi lo irà ai miei ge­
niton7 con che coraggio7 Ma­
nuela aveva frequentato la pn-
ma liceo, era partita piena di 
felicità Mi avevano telefona­
to proprio sabato, mentre sta­
vano per andare alla spiaggia 
di Cayo Largo* 

Tante stone tanti episodi 
sullo sfondo della tragedia 
tante domande senza risposta 
su una sorte crudele Erano al­
la loro pnma vacanza insieme 
Corrado Manzo, 22 anni, stu­
dente d architettura che lavo­
rava per mantenersi agli studi 
e la fidanzata Daniela Pizzato 
dipendente della «Manhattan 
viaggi» Un viaggio progettato 
da tempo La voce di Bartolo­
meo Manzo il padre di Corra­
do si spegne in un singhioz­

zo «Quando I annunciatore 
ha detto che era caduto I ae­
reo alzatosi dall Avana e il nu­
mero del volo, che conosce­
vamo, io e mia moglie ci sia* 
mo sentiti monre Ma abbia­
mo voluto sperare ancora per­
ché mio figlio ci aveva infor­
mato che forse avrebbero 
potuto prolungare il soggiorno 
di una settimana Invece si 
trovavano proprio su quel ma­
ledetto aereo Mia moglie s è 
sentita male, 1 hanno dovuta 
ricoverare in ospedale Chissà 
se ce la farà» Una famiglia già 
duramente toccata dalla sven­
tura quella dei Manzo tempo 
fa la sorella di Corrado era 
stata stroncata, a diclotto anni 
d età, da un male incurabile 

•Non sappiamo ancora 
niente, dovremo andare a Cu 
ba per il riconoscimento delle 
salme? Stiamo aspettando 
Dio mio, che sciagura!» La 
madre di Roberto Benotti 
piange il suo ragazzo figlio 
unico, e la nuora Silvia Oder-
da Avevano entrambi 25 an­
ni si erano sposati un anno 
fa Propno ieri avrebbero do­
vuto festeggiare il pnmo anni 
versano del matnmomo Altre 
giovani coppie di tonnesi han 
no lasciato vita e sogni tra i 
rottami dell •Ilyushin* della 
«Cubana de Aviaciones» Patri 
zia Fem e Paolo Carta, impie­
gata di 26 anni lei, parrucchie 

re trentenne lui residenti in 
via Orbetello 135 si erano 
scambiati gli anelli due anni e 
mezzo or sono, erano partiti il 
21 agosto, e Patrizia allegnssi-
ma, aveva telefonato ai geni­
ton pnma di recarsi ali aero­
porto ali Avana «Fra poche 
ore ci vediamo • Raffaele Lo-
trecchio, di 26 anni, e Sonia 
Rizzo, ventiquattrenne, tutu e 
due operai, sposati da sette 
anni avevano scello le spiag­
ge dell isola caraibica per rea­
lizzare il progetto della «va­
canza esotica» che accarezza­
vano da tanto tempo Anche 
Giorgio Berta, ventiseienne, 
contitolare col padre di un'a­
zienda artigianale a Caselle e 
la moglie Antonella Dianin, 22 
anni, studentessa alla facoltà 
di economia e commercio 
dell Università di Tonno, nen-
travano dopo aver compiuto 
un «tour- delle principali loca­
lità turistiche di Cuba 

A Tina Cuzzilla, 36 anni, di­
rettore tecnico dell'agenzia di 
viaggi Epitour e moglie del ti 
talare Vito Caporusso, è stato 
fatale I anticipo di un giorno 
nel rientro da Cuba, dove si 
era recata per una nunione 
con altn agenti di viaggio 
avrebbe dovuto partire oggi, 
ma aveva approfittato della 
possibilità di salire sulIMlyu-
shin» perché ien ricorreva il 
compleanno del manto 

Tra le vittime un popolare critico cubano 

Cinema, il grande amore 
di Pepe Antonio Gonzales 
MI Aveva lasciato solo da 
qualche mese la missione di 
plomatica cubana ali Unesco 
per ritornare ad un suo antico 
amore il cinema José Anto 
nio Gonzàiez aveva tenuto per 
anni una delle più popolari 
rubriche televisive come enti 
co cinematografico pnma di 
intraprendere la camera di­
plomatica Giovanissimo ave­
vo partecipato alla guerra 
clandestina contro Batista e si 
era subito dedicato alla co­
struzione della società che ve 
mva fuon dopo anni di guerri­
glia e di resistenza Era stato 
fra i pionieri del nuovo cine­
ma cubano ed era entrato su­
bito a lavorare nel! Istituto di 

arte e industna cinematografi 
ca (fcaic) a fianco di uno dei 
suoi fondatori e più validi so­
stenitori Alfredo Guevara 11 
suo lavoro di cntico televisivo 
aveva incontrato il gran favore 
del pubblico non solo per il 
beli aspetto di Pepe Antonio, 
ma per la serietà della sua im 
postazione critica Negli anni 
trascorsi a Parigi, certo utili e 
dedicati ali impegno di asse­
gnare a Cuba un ruolo di ca 
pofila nella battaglia per la di 
fesa della cultura dei paesi del 
Terzo mondo aveva sempre 
coltivato una grande nostalgia 
per I isola lontana Voleva tor 
nare a lavorare a Cuba dove 
sentiva necessario un conta-

buto di idee e di impegno per 
uscire da una fase di stan­
chezza ed affrontare i nuovi 
problemi che i cambi accele­
rati della società moderna 
che José Antonio osservava 
dal privilegiato balcone del-
I Unesco di Pangi, imponeva­
no con urgenza Alsuontomo 
si era buttato anima e corpo 
sul suo nuovo incarico di re­
sponsabile delle relazioni cul­
turali dell Icaic Non aveva an­
cora 50 anni José Antonio 
Gonzales era diretto a Jesolo 
per partecipare al quarto in­
contro intemazionale dei gio 
vani organizzato dalla Regio­
ne Veneto e dalle Acli, inizia­
tosi oggi 

neggiare bene la mazza da 
baseball, che era la sua vera 
passione Anche Mirka, Ro­
berto, Manuela, Pierluca, Fau­
sto e Giovanni e tanti ancora, 
a bordo dell'aereo della mor­
te non avevano ancora com­
piuto treni anni A Milano toc­
ca una volta di più il triste pri­
mato delle vittime in un inci­
dente aereo È la terza volta in 
due anni che la città viene 
colpita da una sciagura dell a-
na 11 vicesindaco comunista 
Luigi Coreani è stato fra i pn-
mi a recarsi ten mattina ali ae­
roporto della Malpensa ed ha 
annunciato ai giornalisti che il 
giorno del funerale verrà pro­
clamato il lutto cittadino II 
Comune ha attivato presso gli 
uffici della Protezione civile 
due numeri telefonici (02) 
8900486 - 8900779 ai quali è 
possibile rivolgersi per avere 
notizie Una donna si copre H volto disperata: Ira le vittime un suo 

EMILIA Tanti paesini sotto shock 
per i 16 morti, quasi tutti ragazzi 

Luca e Cristina 
sognavano 
le Antìlle 
Ragazzi emiliani, sogni che si assomigliano un 
po' tutti, un viaggio ai Caratbi, una vacanza super. 
Luca e Castina, Mirca e Roberto, storie analoghe, 
due giovani coppie attese a Cento e Argenta nel 
ferrarese Tutti scomparsi nel rogo del jet cubano. 
Tra le vittime almeno sedici ì turisti emiliano ro-
nagnoli Lutti a Modena, Parma Morti due fratelli 
e la madre tutti di Castelvetro nel piacentino 

DAL NOSTRO INVIATO « Roberto BuWrlni 

TONI FONTANA 

• • CENTO (Ferrara) Qui le 
notizie si diffondono in un ba­
leno Ci pensano i nonni che 
stazionano nella piazza, le co-
man che fanno la spesa. La 
cittadina è in lutto Cristina 
Novi 26 anni e Luca Borghi, 
27 anni, venivano da Cento, 
un grande borgo agricolo e in 
dustnale dove incrociano le 
strade per Modena, Ferrara e 
Bologna, tutte distanti una 
trentina di chilometn La radio 
ha anticipato il telegiornale 
poi qualcuno ha acceso il te-
levideo e ha letto 1 elenco del­
la vittime Tra i nomi anche 
quelli di Cnstina e Luca In via 
Petrarca, dove Cnstina abita­
va, è piombato lo sconforto 
Parenti e amici si sono stretti 
attorno alla madre Renata 
Bazzam e al fratello di Cristi­
na, Stefano, carabiniere a due 
giorni dal congendo Lo stes­
so dolore in casa di Luca, un 
appartamento di via Volta II 
padre Guido quando ha ap­
preso la tragica notizia è stato 
colto da malore len, come 
tutti i lunedi non aveva aperto 
il negozio da barbiere sotto i 
portici vicini alla piazza di 
Cento Era nmasto a casa con 
i due figli minon, un ragazzo e 
una ragazza, e aspettava il n 
tomo del figlio Poi la notizia 
del disastro In breve, in giro 
per Cento, non si parlava d al­
tro <C sono anche due ragaz­

zi di qua,, e altn due di Argen 
ta tra le vittime» - dice affan 
nato un anziano del gruppet­
to immancabile presenza nel­
le piazze emiliane 

«Io 1 ho saputo dal lom:.u -
dice Nrves Trevisani, che tiene 
un negozio di ferramenta vici­
no a quello dei Borghi - sono 
andata a casa e non avevo 
neanche voglia di mangiare» 
Qui SI conoscono tutti E tutti 
ricordano Luca e Cristina co­
me una bella coppia di giova­
ni Lui si era diplomato pento 
ali Itis di Cento e da qualche 
anno aveva trovato lavoro co­
me tecnico a Bologna Partiva 
alla mattina e alla sera era di 
nuovo in paese Stavano as­
sieme da un bel pò «Non sa­
prei dire quanto - osserva un 
vicina dei Novi - il ragazzo ve­
niva alla sera a prendere ta fi­
danzata da tanto tempo» Lei 
si era diplomata maestra e poi 
si era iscritta ali Università di 
Bologna a geologia Durante 
I anno scolastico riserva a co­
prire qualche supplenza «Da 
tempo - si dice in paese - si 
sapeva che dovevano sposarsi 
e che avevano trovato già una 
casa» 

Poco lontano da Cento ad 
Argenta sempre nel ferrarese 
risiedevano altn due giovani 
fidanzati che figurano nelle-
lenco degli scomparsi nel di­

sastro di Cuba Mirca Griman* 
di, 24 anni, aveva studiato lin­
gue ed aveva trovato posto a 
Bologna lavorando come 
agente turistico alla Sogepa-
co. la società che gestisce 11 
palazzo dei Congressi La fa­
miglia è molto conosciuta in 
paese 11 padre è capogruppo 
comunista e amimnlstraiore 
dell Unità sanitaria locale di 
Argenta Portomaggiore II suo 
fidanzato Roberto Buldrini, 26 
anni girava per te piazze e le 
fiere emiliane con una banca­
rella Vendeva capi di abbi­
gliamento Il viaggio a Cuba 
era la vacanza che sognavano 
da tempo Altre vittime del dì-
sastro in Emilia Romagna, se­
dici secondo le pnrr.e infor­
mazioni I tre piacentini scom­
parsi sono due fratelli e la toro 
madre Venivano da Castelve­
tro Uno di loro era il dottor 
Francesco Mascherpa, 28 an­
ni, assessore comunista al bi­
lancio Ora c'è paura di vola­
re Due piacentini che si sono 
sposati giovedì, dovevano im­
barcarsi sul volo di ritorno 
Hanno annullato la vacanza 
rifiutando le sistemazioni al­
ternative proposte Altn due 
sposi, modesi stavolta, parti­
ranno oggi «E il nostro viaggio 
di nozze, certo, ora il morale è 
a terra - dicono - ma partia­
mo, questa vacanza 1 abbia­
mo attesa per tanto tempo* 

Collegati via computer con la 
Festa Nazionale de «l'Unità» 

MONDO NUOVO - BBS 
Con qualsiasi computer provvisto di MO­
DEM potete collegarvi con la bacheca elet­
tronica della Festa nazionale de «l'Unità» 
Potete Intervenire per esprimere il vostro pa­
rere sul FATTI & FATTACCI del giorno, fare do­
mande ai dirigenti del Pel e ai ministri om­
bra lasciandovi coinvolgere dalle provocazio­
ni di Hard C(U)ORE e altro ancora 
Per collegarsi è sufficiente chiamare con il 
proprio terminale il numero 

010/5366651 
con I parametri dei terminale settati a 8N1. 
Per Int. chiamato II numero 010/35666S1-3S66Ì7» 

l'Unità 
Martedì 
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